SULLE PROPRIETÀ 
E SULL'USO DELLE 

EMISSIONI 
SANGUIGNE DELLA 
DIETA DEGLI... 



Giovanni Battista Chiorino 



SULLE PROPRIETÀ 

E SUIJ-' OSO 

DELLE EMISSIONI SANGUIGNE 

DELLA DIETA 

DEGLI EMETICI DEI PURGANTI 

E DEGLI EH SI 1 ÀSTI CI 

RIFLESSIONI CLINICHE DEL 
D. G- BATISTA CHIORINO 

MEDICO FISCALE 



DELL' I. „. il. TRIBUNALE DI LIVORNO 



J_ elìoe l' infermo il coi medico prescrìve a 
tempo 1' emissione del sangue , il vomi tutorio , 
e la purga ! 

FRANCESCO ROMANI sidla tear. e sulla pra- 
tica della Omiopat. illustrai, da clinic, osscr. 
discor. pia. a8g. 



Oigiiized By Google 




Diaitizcd by Google 



i- co 

Ijl dìiamitxaeaalitin,, c'ir li, v\ presento tendente a far 

saprà diversi paoli i„i,-i emiiitì la prescrizione , e le proprie* 
tà dei mcZZi terapeutici piìs validi , tara appoggiata , no* alle 
illusioni di uni lriUs,:i!,- , ed .ffiintr,: ipotesi eistimaliea , 



tutti i luoghi la vera '<2 iaai„.i,i!,ilc luce della mg , e ff- 
losofica «wviow» <èw« anticAi . e ifai nW*wi< Cuiiori 

„ Clie la viti 

lf difficoltà grandi, ehe ri mr-n'ii.-.i' nr 1 //.: compitazione di una 

ovoidi , ehe superavano ,i' .[< wj/ /.i /liscivienti del mio inge- 
gno , e la scariità de' mici lumi , e confesso caitiltdamen- 

che un corpo sciai liOo f ,!e 1- i! nutro , l„ erige - ma 

lantroplco, e filosofici che vi diipone ad incorasftirc tutti 
coloro , rJte fatino rjj .- ■ ■ ■ r' pia -.v.j.'i' / alativi per dtstrug- 

presentarlo I rzinle g udizto , 

Neil* accumular queste mie poche coniìdcraeioni , per 
quanto mi fosti prefisso per scapa la brevità, senza auve~ 
dermene io te tramar pia estese ai,, a di ipjcllo che io cre- 
deva , e mi sono pereti: determinato M divilerle in tre 
piati , i- ili cri'iraiiiiiiari.r'-: •ev.iratT.i'-a!:. Cw.'^icri, d.i 
quelle ehe trattano dell' uso , e dell' tjfieaeta del Solasse, 
e panerò quindi alle alti e , che ri^sir-iuno In preterizione , 
e le vtrtp della Dieta , delle tenenze purgative , degli 
emetici , e degli epiipnstici . 



<■ ) Plin. ad Trojan 

{?) Cadmo cani. e,, st. Mi). 
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SDLL* OSO E SULLE PROPRIETÀ' 



DELLE SOTTRAZIONI SANGUIGNE 
SIFLESSIOHI CLINICHE LETTE BELL'ADUNANZA 

„ Dittino hanno aiutala i malici : titl'c yJrJotoniu/Tjrr;- p;'. , 
„ ma non ri fa manco alato dilla ragiona , ijuolulo si de- 
„ clama a gran voce contro il totano. 

Frmc. Bomani mila teor- s latin prono, dell' omiopat. 
illuttr. da onrru Clinic, dite. ptn. aoc,- 

CAPITOLO I. 

Delle tattraxioni tanguigne in generala 

Per rappresentarci alla menta le varie, e disparate opi- 
nioni , che nei diverti lem pi li sono e mene sull'uso e 
sulla utilità del salassi), sciismo, '■■ Illustrissimi i-z -un r.ij'ido 
sguardi) sulla storili iltlb ji:[:ilÌL:ina ; ? noi scorgeremo ben 
tosto che 1' invenzione delle emissioni del sangne si av- 
volgo nella notte la più cupa dei secoli ithe i primi mc- 
dioi^da noi conosciuti n.ii b praticavano j e che 1' uomo 

come una ferita accidentale delle pure origine ad una per. 




;>.j ;ì|.(hIì: inalali», ed ora di proicriverJo dei tulio 
dalla medicina , come sempre nocivo ; ma trovò pur anco 
chi ne abusasse a rovini in alcuni «indici fanalini in 



(i6) non tardarono a confutare vi* (fri diamente un li fatto 
erroneo, e periglio» sistema , clic farà epoca nella «urla 
della srienia per le tante sventurate liltime, the i di lui 




si trovano spella :o upaosiiiuue , dirigono le loro preicri- 

(ifi) // nou- tu/pi" Pi, r,,--, /(,77rjj/™; ,„l tìitsma di 
h.vwn. Fabriano iSoj. 
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(t),Pratpm Affiw(5), Fttrkùi Ildana (6), Zaoulo 
lutiamo, Dicmclrodio (7) . BagliA, Hofftnann, Salmath , 
StJuac&io, Marcii- Ht>nai *:• non wt oe r-iconn.wm 



■IrjWcbetoli , <i) tcf;!i:« ; rJ.it . ,Ut mudai» nelle 

derivare li magjiut [...le iti piii p-m •lattimi eba^ge 

„ "torti ..... /.s fW.™> e(f in {«I» eptdmia farei* 
,. abbondanti . e frequenti n?i partirai . ed in m ue le per 
„ soni jisbuu, e vigorose vita 1 maiali. 

„ ^i/' incontri quali l*:tt o.-'lL J*< u.-n eòtera queste per- 
„ dita «luin perniai - ftd. mtl /<*. I. «at. /(/ , 
„ I* //. Mcf. U, e. «*• III- « s r. 3. — « JJJ. PI. degli 
„ aforismi, al afa. 91. ora afferma eie i maniaci spesse fiata 
„ guariscono al comparite di un copiato fittilo sanguigno emor- 

(4) Gufcno HJIiWa elio if /(uno languigno emorroidale 
allcttò e generosa s »;ib /« ijiu/iVWo , j aie Sa eoan- 

tuffii >«Z uji Imito i« KWtó di menu , e di carpo aTtaZ- 

ub' n.'c" n. s e 

(5) Prospero Alpino afferà 




CG) lldano osservò ancora che 
t/uatir» M'Ire, di sangue g\ 

(7) Riporta il caia di una donna pestifera/a , o cui soprav- 
i:n />:,..■, , ..f riiiutt, <i: j iii;,'w „!cj,r u o j t t, ,»B 

Ci mtlattia. I). ^«1 !ii. IP. ftiu. Jf. 
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a 'ri browniani, i quali imitando in tulle 1* mediche loto pre- 
i;:n-i,uii. i Mcialiri i In- tbLern in ioinid t ra E iom il mio gra- 
do maggiore, o minore di laminile ic\ tenuto organi™, hau- 
no riguardo lottatilo allo italo maggiore , o minare dulie for- 
-'-11 Ve totlrariooi del sangue nelle ma- 



gli altri oasi: ratnlre i Melodici le prricrinero e la en- 
■iniarono in quelle da loro chiamile dì riUriugimtnto , ed 
" '■' bia , o ilei genero mino , allorquando pe- 
tringimemo inpra quello di rilassamento pre- 




frrniir, il letargo, la caroteni, V angina,!' apoplenta , le 
cvan&roai , la palliane iliaca , V idrofobia , la cefalta , V e- 
micranla , Il vertigini , V alma , f epileala,!' itterica ,l' ar- 
reno del fluito emorroidale 1 metiruo «. re- E fra quella 
del genere miilo poi trovili {a melancolia, la paratili , i ea. 
torri, la Ha, la colica , la dlatnteria le. 1 melodici ricono- 
icevano le malallie del genera di rttlringimenlo dalla iopprei- 
lione delle esacuaiioui , e dalla gonlieua , o durezza del- 
la parli . 

fl() . .. Solai vera proximai, el 
, , gasici , «(due ab Hi lulii indicaiianci ci 
„ laudai . Sjdam op, oron. nraef, p, X. 
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nome di forma mortela (i5) di condizioni patologica (id) . 
di proctiti diottrici (17) ■ e ii aUtratiaat «orSoia particola- 
tare della miitioat organica (18) , le qua li , k non e Ito , to- 
rio io cagioni prossime dei venerandi nostri antichi padri - 

QueiLi uomini sommi riconobkro coi nostri Clanici anti- 
chi (in) che la Bla debolczu , che accompagna le diverse 
■ ffeiioni morbose elitre non pub una guida certa , e sicura 
per dirigere il medico sulla scelta della quali Is dei rimedj , e 
delle in JicaiioDi clif jdeggionii adottare nel casi diversi , sic- 

ehiararono pcrciil che la siila dtbolena reate , primitiva , o 
fisiologica, serve puramente di guida a proporlionarna la 
quantità, ed 1 dissuaderei ancora dall' uso di un medicamen- 
to troppo violento , e dal salasso universale quando ena fossa 




— ?. dallo stalo del pel», e del sangue «ballo ; 
. -a. dallo italo dell., li, .HI:. r.,»,la della bocca , c 
degli organi addominali : 

— 3. dallo «alo del respiro, degli organi polmonali, e delle 

—4. dai sintomi dell' angioidesi sanguigna 
— 5. dai «numi delle grati infiammazioni e di lutlc le 
affezioni morbose, nelle quali 1" esperienza ba confermalo 
.taliiiari li emissioni del sangue . y 

( I Dello ama del polla , e del MOg» «strutto . 

I noitri sommi pratici' dall' art; sflgmìca, e dal complesso 
dei sintomi , e delle cagioni, che manifestano il carattere 



ckigene di Apwr- 

esercizio dell^rle di EKul..pio, cu tuia spini:, ili' ultimo 
grado di perfezionamento dai genj sublimi degli Haffmanni , 
dei Botrhwì, dei Salàri, dei NihtUi, dei Bordi.., dei Se- 
muc , dei V aii-Swttletl , dei Micheli ec. , i quali ci hanno 
descritto lutto cib , che sì pub conoscere di utile sopra un 
puolo coli interessante della medicina. Ver quanto dalla let- 
tura delle loro opere classiche noi impariamo, il polso du- 
ro , forte, piena , frequente , regolare , serralo , c vibralo 
coli le cagioni , ed i (intorni , e le altre circostanze , che ci 
manifestano t esistenza, e 1' interniti dì qualche gran pro- 



dei st G ni P pm'™ P .li ! rh.q il sai 
•anlaggio, e che faccia per ni 




- — 



lui sanguigna, o di ali» maialile nelle quali rileggasi (■ 
:» de) »!.«., Tiri cT uopo ripeterlo. Ma si OBB^h™ 

*rJi r- J_M_ . .- . . 



5. n. B(«o «» M tófo i; nsnfl , ^/(j .ba, ioe(flj 



nostri «mi cultori delF aria ululare ci fanno piti e 
* ■ ." ' ic °P" l! <[' ,J "° 'l3lo fuMginoio- i denti «echi , e 



nel kbs, l'ardore alle fauci; alcune volle un dolore lor 
do all'epigastrio, e rannidilo vivo affi ipocondrj , o alle al 
1" regioni addominali , il quale si fa più interno , ed anch' 
Insopportabil* .olio la predone, la «le ardente , ti il de 
ii<l;r[ 0 fkll.i bianda fredda con «foni dì euomilof le de 
jetioni bilioso-muccoie con emorragie gamiche , e intestina 
li I il calori urente e acre della pelle , e specialmente dell' ad 



dtlU f mxi0 ni stirali , , 
mi'isoni del sangue. 

Nei primi giorni delle malattie acute ti ia tutti quei ari , 
nei quali non esiste una grave disorgauiiiaiinne polmonale , 
eecondo Ippacrtte, Celta, e tulli i più do Ili cultori della me- 
te, laborioso, rorlo, soflotatiTO , con ansietà , pallore, o 

librile ,'e resiit'e Ì 'alb t pressÌwe d0 E « C lu™ec«ii' am Iwu*^ 
chi casi descritti da titoli , e da Lepecqac de io Clotort , che 
per Io piti regnano epidemicamente, ed allrl , pei quali 

c e"arie, se la Ione , il dolore arpe" 0 i ( lo "pui^tan^igno 
compariscono in s., n a, e se la percussione mpra il nuoto 
dolente limi J - . ■ I »... J.tl. ., . 
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ilo morbino processo in fucili ìadiviilui che sono nel lìore 
Avita gioventù, che binilo le forale dei_corpo beae'pronun- 

tiljanti, ed [niellali ili sangue , che Ciana un uso loverchio 
di un nutrimento tugoiD, Boi lini tumori, e delle bevande 

dì cure alliigcenti T e mordaci ? Gli individui accennali ne 
vanno più facilmente soggetti , è vero , ma e un errore roU 
gare il credere che )' angioidesi sanguigna alUi-chi nvierli 
soltanto, e per convincersi dell' erroneità di quella opinio- 
ne ricerchiamo le cagioni , Che danno origine a quello pa- 



delli dieta, dei purganti, d»gli smelici , e degli episootici . 

La prima é i' mnjurfnW umgtJgna ipOBIanta, o eredita- 
ria, che nasce per i;i si. li s:i]>r.bbl»>:i danza della languifica- 

a\ Ceneri Browniani, ed é certamente la più facile a to- 
ta seconda è f aatf'oirltti janauìgna metastatica, qdelfa , 
cioè , che ha origine dalla lolalc soppressione , o dalla dimi- 
nuzione notabile di alcane perdite sanguigne necessaria, a- 
bililali , e periodiche , quali sono le epistassi periodiche , il 
flusso emorroidale abituale , I' arresto , la diminuirne , o la 
cessatane dei mestrui, anche pei- esser giunta la donna 
all' epoca in cui non vi è piìi soggetta, □ nel corso della 



afflisge 1' egra 



La una t r mgtoUtti , a „g,ii s na , che o naie* dall' 
™iolotale, ed ^istantaneo del iluido che ai .epara dal 



giorno , nei "BS* 1 ^" 
porla in consaguenia 



( ton.. IX. p. aro. e 
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crìgio. dalla 'dimiiuri™, 0 arroto ioni» dell, «creilo , 
È delle escrezioni mite. Questa >p«ie pure IsK.na atollo 
ia oblia Ja taluni «Plori troppo prtfptot M «lo dina- 
mismo è lanlo frenueote ci" 5 ha fiU " ° ,re " ctlrD « 
lppocra!» dell' Inghilterra Sj-d™S™ (ai) , che mancano d, 
per.oue P-r apg.°'«*. «nguig" <h 

quello, che ne muojaoo per la pestilenza , per la lame, e 
per la guerra. „„„„■.„„ «„,;, . che 'dia» 



una- celo su cura il celebre Sion i*v i»™.. 

!' ' : . . -„,y. 3 fii:-; !■.[■:! .MI.: [.-..nulli 

, n^W che pop ilino , v ml . ici i ml burina il 

(a6) raccomanda .neh' «gli .1 ?" ™<* ' " 

di agevolmente aoflrin il ■»■■«' ■ Q" e ' 




[a?J tltjquei Livr- — ■ r ■"- " 

(■■!■ il u :;;,.^ia. ;'A</- iiKf.'i. («'«■ " J - 

gii iVim. fii. J^. De f-'S' '»"' "'(*■ jJ - 
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iptiio 1' esperieoia li pHi fllotolce le foro inippo villeg- 
giale minime disapprovi , e condanni . 

La quinta è l'angiodtti langittena , che nasca dall' dio 
soverchio delle bevande alcnoliche, dall' imolaiione , a dal 
caldo e * c £><J>l f ° rt Ì prtuni" * mimo i dall'ila, dal 

L'angioideii sanguigna dunque non è poi eoli rari , corno 
credono, e francamente assicurano i novelli Crisippi. Quan- 
to sia necessario di avere sempre avanti gli occhi anche ' 
queste quiliro ultime specie , e di non lasciarle in oblivìo- 
p'iri" *™ r 8 tli ch'aramenl., chiunque ha fiore di aenoo . 
per non averle ^ ni ^conosciute, nè curate , ma pr'giustimo- 

toite U età, e negli individui di qualunque lemperamrn- 

10 «oggetto le cagioni che danno origine alla comparii 
dei tìntomi , che sogliono accompagnarli , E siccome lo 
cagioqi tono di già itale descrille, panerò, ili* enumera- 
none di questi tintami , o almeno dei pili frequenti , e inno 
per lo piU : I vati languigni gonfi , td i capillari eoi) in- 
gorgati che ti potrebbero disegnare, il palio per la pia for- 
ti , piato , e tardo , appura appresso , itrralo, e piccalo , 
ma tempre duro ; f accensione del pilo olla pià leggiera {mo- 
llane dtlC animo, e al più diicreto esercizio muscolare j la 
retplrazione non molto liberai la dispoiiiiane al sapore, e 
ad tonno le membra non provano ristoro; t rogiti di ratti 

•nati | e intorpidimento , e la granali del corpo j unii pigri- 
zia maggiore dell' usato nel muoveitii il ditequilibria di 

dia di langue dal nato, e dalle emorroidi ec.'^Dapa'la 
mora il Vito, e l'alito del cadmerò ti otitrvano gonfia- 
ti, ed ingorgati di sangue I tulli gli organi iniettati, e 
turgidi ; il tangut scaturisce fn copia lotto lo scalpello una- 
tornici • td esistono degli urenti languigno-tieritti nelle cavi- 
ali* putrida fermenti 
Ma allorché l'ani 



Ma allorché i' angioidesi sanguigna ( pervenuta al Min 
grado, ipeue fiale manifesta colla minima veementi tutti i 
inni pia gravi e fonerà - elicili ■opra muoio organo panico- 



\ 



delia epurale midolla f e dille diramazioni nervo» rum^T 
apeplcMim (37), 1' enlHffo (5E;, ." idavpila (13), / a M (aiej» 
(3o),li cefalalgia (3i), i'aBfwani'a (3a), f emipfe fi , fl (3ì), 
la paraplegia , la parali» (35), (* CBnmttiait (ìli) , il rrc 

m r-( (l (3 7 \ ( tl j,,-™ (3S), /cvMi;,-»; Cmcu- 

™i(4<,j, U ST-iiaio (41), Vadamalgia fllj, . flteJW** 
(i3), «. Se allacci e" "S"» della veipitaiionc rijreglii I* 

—M(4ftfa .(jj^* "iT>da 4G bak'^'V* 7 '' 



(17) J afi i. op. O™. p. 681— Baffmmn. ar J. ra. a „„ 
eom. Jf*. p. a. «el. 1- C. 7- P* xù3.—Cullm, nar—BIer- 

(ao) flonei. «pai. Anni. Hi- 1. tot. la. 1. /, p. a Q l— Oer- 

(ag) -iW(. BÌJ' 6. teerel e. al4. &-An«der p> a34- Jrfau- 
ricMu t*. l5 — ili. a. 

(3") Ball-m. CoBJ. £. II. Aire. — fljfrft. opA. 104.— Hai. 
ter, Cam. in Hftp. 

(3i) Bugiti — Morgagni Spia, I. 17. 

(3 a) Htiu.—Btlmitaded- 

(33) Jfcnrf. Bniaicr dt Saùvagci. 

(14) /Bufere lui. nS.— Pe/10. Piate™. 

(35) Bo.i-A. api. 1059. V 

(36) Boeri. 1. III.p. 1.Ì9. 

(37) An a- £piA 4. 
(3B) Soirier de Saupage* 

(3g) /unterò— Pn™™. Bolsi- dt rami. 

Ha) /Wt«. i3.p.a 9 a. 

(43) &wa. Stptdcrtt eie. il^-Jfauneeau /. /. C. 17.— 
». fii. IH p qS. Boa,,,» di 



»a (48), C onore,,!* m. I- «tlm So), b JhMnurie S.) 

i / f ,(5J) i t ™*=- 

««< (55), j',v™c D mf,v:.„ /■„,,„■,■„ (.; ;) . f .,,.„■„,; 53)- 



nodo atcsio clie le flogoSL del eer- 
venltl.Mlu , dee» ili [esimi , della 
tonfali* , p- 



i angioideii sanguigna pilreb&ejì 
-eumoneii , f-astreii , entereii , 



cìil uniidii 1. f-j rrti^ , che prendi; il patologico 
io per tieni. Vnpapleiia ,V epilessia la catalessi , che 
io dalla angjoiile&ì sanguigna , e parziali 



(48) Rud. da Cam Ut. II. Cap. II.— Maturo rei- i35- 
C. a. 

(4fl) Plaiero Praia ili. I. cap. al; 

(50) lankcro lai. lo6- Scalerà Inèrti, ali — Posio. 

(Sr) Parreste tìh. l.—EeqwU in aph, Hipp—IIorstìo Hi- /• 
olii. 37. Pallio— Hochslerio deci. oii. /. Zaculo De Prun- 
ai*. Aled. hit. IH. liei.. [5- 

(51) Elemenl. Mei. I. II. Ca,: I. Pillarsi.— Carter. Mcd. 
Ilio- ai4. Darci, p. a, J3S- 

(53) firn— svAucnin aph. — id. Ilajfnt.—Ephtm:- 
rid fiatar Curio: Deoad- I anr.. IV. 

(54) Stnam. 

(55) StM Tur. mtd. tfl.—Etan.Uerop latj—Schenchio 
l. Ili— Salatura C«a. S.—Hocihtcrio dee. 1. aap.-J. 

(Sii) /=-r a i aJJ ,^-B u ,jw r rfe S™ S « 

(57) Amerio Ceni. 1 oSi I—Etmatero— Ludwig. Imlit. 
mid—Ftld. llnjfm—T-lpio obi. mal. I. II. C 49- 

(SS) Celio Aureliano— lanktr.^Fnd. Ilojjmann. Haller 
in BÓcthaV. liliy- p- 89. 



. ni^.i|Tn^| Ivi f ~.irv?lp 
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™™ (Si) lì do™ noti eh. i dolori M op» nn iii ld 
ina Ijutna di (mio il corpo li risanino din delle perdi- 
e otturali di ungoe . E i dolici mi , e fedeli jesimi di 
«merita il Bai/omo (65) il Maturiate (66) ,( fai,,» 
6j) , ,'i D«reio (68) il Pitamia (69) San» ( 7 o) e moli! 
fonici moderai hanno allreil avvertilo i medici di ilare 
a ^HRlllrf quHla apparenta d<Di>IezQ . 

.Tigoore d'elle fi,™ »i!Ìm™V']ud£ Jd'Bla.S' r ;cor™ 

5L™»r l r ( f-™n Depu . rt ™ ppo i* i ■™ì e P ra,; T e 



li giaditmc quali morite 



(66) Mtnur. PrtmteBofL»,. D* Vìi«a<Z3. IF. 



(68) Dura, p. m. g5 — 4,6 — 33. 

(JJ.) ti ffluion» dr«e /&,» ( ,0™ di JWj ) 

„ (aWla, e r effetto dell' inedie, proctda .«jtora dai .ouer- 
„ ch'are del xwgue . Si nota yerto eie leuetea , e deiofet- 
■ : .,....,..„ j.-... 0 ^fona, eprcKzzadd palala fio- 



li pletorici . Valtù 



', un ouwwn, a 
, rie . In lai, n 



e efre^iu 
1 rivintile per ditti 

■■a delle forte , eoe derioa dulie, aunntità dei 
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tomba o per mena la conduce ad una invino lille flemma!» 
cronica con detrimento di qualche viscere, o la in esso ni. 
■cere delle letali emorragie - Taccia lui falli molliplicl elle 
verrebbero in appoggio di quello grande precetto di mc- 



lostri più illustri clinici prescrissero forse un aal 
oso ( come vorrebbero taluni islrnllori browniani 
no nel nere dell' eia , e 



quei giovani soltanto che ao» 
hanno il temperamento e 1 abil 
nero bine, affatto in lutti ì cui , nelle di 



■I [ili. pi 



perchè e un grande^ inganno il credere che tutti 

che dessi avevano riguardo non solo il vrro^ alato delle 

esede del processo patologico , ed alla quantità del^ sangue cho 

AriaodU <,-,,),* Si Cria fra), che gli individui quanto pha 
tono pingui , tanto meno sangue posseggono , e sopportano 
quindi con piii difficolti la emissioni generose del sangue 
che si praticano impunemente , t eoa vantaggio granda 
nei «oggetti macilenti i in quella vece negli individui pingui 
al comparire dei untami, che ci annunziano 1" augioidui 
sanguigna noi «piireroo , non le erronee massime sistema- 
tiche , ma tu Dodo che I' esperienza ha confermalo | ■ 
prescrìveremo nelle pili diserete, e piuttosto se occorre delle 
ripetute solteacionì di sangue , giacché e 
strato , e posto fuori di dubbio che una 
■oprabbundailtc in essi è sufficiente a svi __ 
nel!' angioidesi sanguigna la più violenta . 

Difetti in queiti individui, annhe per piccale cagioni , si 
vede spesse Hate comparire in scena questo patologico pro- 
cesso con un apparalo motto grave , e pericoloso di tinto* 



amiti 



i) TetiutoiiiV» niogis MWfofs oausiof Ceis- HeV li. 



Mentre i pi il dalli noio^all nel *.e...-.1 . XVIII* licevano 
ogni sforzo JiOijibi le per collocare in un solo online naiura- 
le , e Itiminojo lulii i lingnli usi delle fkmmaiic , il dedi- 
carono i più famosi me.lii'i o..cn"i.vi , e filcsi*" cun mag- 
giore calore di prima illi' :1mliri idilli Icro natura, del lo* 
ro torso , delle li.ro varietà , e del loro termine naturale , 
ed interrogarono anche con piì. telo dei loro antr-ecssori la 
morie, per meglio conoscere le liiìoni del teisulo organico, 

na guida piti certo la neutra i.n;.. k. ,-M : ,ic„ia . E Iole , c tan- 
to fu il ri mi la mento delle grandi ricerche dei genj slranrdina- 




Oemmaiie dilaniai.' Inerii, rir.ìr, nmit , 01. alte , i lar- 
vali , t ai ve ri lieo che un numero grande di <]ue>le 

(,tS) IV.tf.PiBo 1,3.. 

3 

■ 
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r.n emW.mi ..n^nc , condannale in 

«jì dai b™.™™; s on r„™c. f„ r! c qucsie infiam- 
mazioni mule gi.L.ìkal.: .ti 1,1,1,. „,..„„■„!„, c la Ri» f.eqi.enli 
dal ctlebtrrimo Clinico WiraWl (uJ| .11 Bremcn 

nell'anno 177] da indurlo a pubblicare coli-, j!,i i]||jc mi, fi - 

ri : più escrcifa- 

Il ? Ma non ci ìu.mo forse svelgo d, più le numerose in- 
dagini ntcrUomiche , che le bifi sminuì inni spesse fiale si 
cucirono perfino sono la veste delle febbri inferrai Ile» li , 
della nuolidiatia , ,!ell. le, /..,™ , deli;, l,:,-, ;ina duplicala, del- 
la semiteruua, della Quartana , e delle perniciose ( S j)?E 
fertih) dagli scrinai i più celebrali di 
grave , e pernicioso errore quello di fa- 

Cs 5 } 711"'/ casi li sono riscantratf le "=™' s delle 

nichc drgtnerazimd— 1. d.,:i, m,:ui.i ; ;i,e il di' incelalo^ 
Pelagli , Chine, Fouynier, Candir, Sloll, Home, Ilautmonu, 
Ludwig , JMnrtui , Lienland, Canine. — 1. della pleura e 
d.:i pnl'nioni 1Ì.1 limttn, ìlj, :,..iin i lielhxiiu , Beidier , Selva- 
tica, Rose, Panaro!,,, Husscnhorl, Hallo-, Center, , Faurnier, 
l.i',it.ml , f d.i •dmr.i cinturi dtr.il Atti ,!, «limi, .-Iti 
diana mediai di Parigi— 3. del mediaslino, psricardio, e 

•la Coutìtrs, Mirimi, 1 d.t ,d,m:i nl.-ni-.ri ./-.! .'..:r . 
tecem. Milit. di Pnriri. -ti. ,W Vcfricolo, e degli in- 
Ifilliii òt Balionio , Boaria , BarteJini, Coiai" u Ci™, 
M m , 

<03) Ditteri, cil- 

(fjl;) Anche in onesti cali sana itala riscontratale tracce rffi- 

fe ixjìamiueaioni passate alla coi ' 

lejjutó organico— I . de! fegato 1 



da Boatta, ^pigetio. Pioterà , PUmu, B 



io. jlìnr ifiya- iC'i}- ilusrriiii d:i Ihrnardina Ra- 

tini «divino aliali »»llo l'iuo Jtllc sollrr.iini,i snajui- 
. Bauli eonsidtrzir.: ,:n.inìj ì cddjii Tt>mmn;ÌHÌ ( 9 8) /ta- 
. Jtf«™ di Snuntir/, (Sa) , R'-l (im) , firaimn» 

,), m,,,™ .;■„/, (><>m «[.«ttac* 

e Torrigintii T e rtn.lti ri 1 1 ■■ 1 iIi.uì^ìit.i [Imnì moderni 
delle i.iflammalioiii Menti , o larvate diminuendo ™- 



(06) falli, in Epidj liò, l. irei. 3" p- 3p. 
(j}7) Sù Jc /Miri dei A>«. A/c/i . 

(98) Ricerche patologie. iutf« Ria'/'. A" Chwiic- 

mn. .B^.—Mia iiyjflffln. « A/b „ n . 

(09) Migrai jìcvr. tpiàins ampie and. Uinik Iena 

(100) Sur /a ogmo' "bum , t( le vaiument dei fievréi 

(101) De la «lignee, et de eroi umge rioni /« Wa- 



1) S:ir la fieore remittente Al Benaat. 
„J) Sur /a yfw™ J DU „ e J„riff« 
■ o4)Su/ le /ebbi S,W, Jr/iimo 1839. 



Si 
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il 

epidemi'cha , chi spa- 
zia animale, e le for- 



ai tbe piullo*la li tedino ^ rcrrpjflre I 

delle fuiip , e l'opprojflOM Selle fanite-ui organiche , 

re ; laiche onn )■ poiatao tprluppa'e nnopCeiualeole no 
la febbre, «è .1 calore animile rnorb™, ed il polio 
alloco i qujrjo ti pren^n p.:cili, deb"/! , iotuuale , ir- 
regolare , inrrmniieoic - A| | :ua b ricorre prck alla aol- 
Ifariune del unane , che dopa la f noia , e la jcrnndj , 
la febbre il mimlVjia inulto gagliarda , ed allora rxim- 
pai-icoro >n leena i i'niim. pai "Rr.,: menici delle pravi in* 
fijmnuiioni SperUloMotc in qauti cui, i arponi del 
Tonio Scorine ^tndo ritardo al «ole. icalo appanni le, 
t fallace della d.bnletia iir.lnmaii.-i, s.er.in, Manico le ri- 
corrono a> p.U >'.o:c..i -.Jju'. .ed aluon la «ore eoo. 



imperatili or figa. 
„ luicrare , ijti.r .'■ ,m » ■': f 



„ yiJaur ille , calar tanica in erternii carparli ptwtOm 
., ita ad lacinia saaitbutur ttmperatui ut fidati miai de- 
i febn 

lu i!?^.,:<> .'y.^ii stranguiaretue ) le esplica 
■e palam «equità! ; quod li venarn iaclaereat , j 
- '"'l vioìtatam ttatim aaimaduerltnt- Aperta i 
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meo Boltdtt de Solivaga (in), dal celeberrimo Cava- 
liere Franklin Torrigiam , e dal bollissimo Profcwore 
Giacomo Tommaiiai (m) 

Hon ri hanno forse svelilo le numerale , e doile ri- 
cerche necrolomiche che le più gravi , e lalenli infiamma- 
zioni dei visceri, e la loro i! Ig ciieraiÌone in (Tornelle, ti 

lo la formi dell' ../.ODiewia (|U|, W tfiltuia (tl3), dil- 
la mania (114), della paratili (11$), dtUe'sonvattionì (116), 



(no) Souvagti, parlando dell* pili gravi infiammiti 
DÌ diceva - „ Initìo tptident lontani quandague iitfurcm 
„ taittequc plethora, ut viri* vttalei HiQbctntur t pulm*<j 
„ oltourut lit : ut Aoo viro caia uo prima twt altera pai 

lìer da Sauvocei notai, metli. Fai, /, dai. Ili, $• a5 
n. Ii5. ani- ii3i. 

a Prolusione, per l'arino scolasi! 



" "tritimi, "ma la' diate'" non "anca 
„ editamente febiriU, e gravi feno 

" ("1) K^twtt'p " 
Fernetta , Mangeto , 
en , Bonito , Bartol.nt 
(n3) Sponio , Poujol w. 

(1 i£) Foumitr , Datati , Lama* ti ere- , Sponio , tirataad , 
Oli dell' Aet. di Londra , • di Parigi , Dior, ned. di Pori- 

(Il5) Volitila , Mangeto, De-Hotn , Sckenciio , Mor- 
Igni , Banalinl , Miicellon. dei eitrioii . 
(ufi) Villilio , MorL-,:-:,i , IJr-ir.is.-t , Latiohìo , Balta , 



Olila pirosi (ir-) , drlla dùprpiia (i'»). Jtìla tardiaigia , 

(„g) «w/ e «,w s ,v „■;,,«<■ d.irirwi.:.^ {,,,;, 

dc/f Uttri.mo (ia2j . .;,,V„ <i.(V™ (.21;, ,lcl «Avuta (laj), 
dei/.. rfefc«-fltofÌM_(ia5) , il* &m (tali), oie/in nVj- 

e che ancor queste fa d'uopo curarle col ni nudo anliuogi- 

inuaminj£ÌnDÌ Olmi!': , h- Liuli: .!-■ [.'.. civila addominale, 
le quali li lesiono col manto delle nevrosi che Bnrdta , 



(,.„) Tommotìtì, Mmufitlcoxec 

(lai) E-neto, Bici, , Bardtro, Boriti, ritorno*, 

F„:,l. ?'::.„:■; Tw„.;>i„i . ./!■ .. ; „.,,„ 

(lai) Bontto, ìlc,<;<,o. lu-rr 10 , iH ; J, Chirurgia di F^ 
rigi , Pcujvl , Ti.,:, ,„,;, J',,,,,, 

f.aa) Altero, , JVr,„„„, . Manetta, Tinsi, 

hltlert, ir.yftn , ,liar med. ,liP,„i e i. 

(Vi}) li celeberrimo SinuBa nflirma di aver «rionale. 



eionc dipji IDleilini ( Dftdictd. mais . com. 5. pati, pagi 
6S4. ) tortsto ( eb. p. 336. ) , /(nano , Ktrkringlo , Mor~ 

aconlcalo gli Intesti;,; tuS^nj rubili , fMilceialì , sfacciali , uè- 
ri , e rislretli . 

(135) V. Cairo, Battoline , ea. Amato poi la giudicavi 
fre agentemente «nila alla enterite, ed ali:, gastrite ( <»nf- 
V . cur. aB. Dt Mty,trt\, ma/ad. dts arata art, 4c ) ; 
.Cairo, MangttO , ec- liscino riscontralo in qursli casi gli 
. f _ T i £0 p rI |i ,|j bile, ed i me- 



i biliari csi rem a me ole dilatali. 



(aa6) Koaita , Storci, a Molano Irovarono .1 «nlr:- 
colo in diversi pumi infiammalo, gangrcnato, esulcerato; 
Prìngh , Hcztl , Hivtria , M«i. e »o , ce. riscontrarono gli 
intestini in varj punti infiammali , gangrenati, perfo. 

<H7) Morgagni, Fiaterà , Prlnglì , ea. oneri-aromi gli 
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or,,,-,,!,, iil msHOtisrio da De-H-ca, i 
*.!!», Z„tMr> , (W™>i., , DwA 
imi ./a»(i ul(i <fi Li-idra , ili l'an'-;i , 

«ci dwi ditto iw- «.— nr. al mairi. 

Olirne , D'-Uaia, Luigataa , L; 
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M^l.i , di- ri^oillnsi , c m.in:ic risi negli individui , elle 

gndi.ni. di una perC-II.. sjlulc , .l illa Patoilaun (r^E) , Oi- 
tia^dallo stìlo dello forte patologiche , |1 quale mi soggoli 



alla" migliore , n minore dcMe nu degli eccitanti \ al 
giare 0 minore dispendio nelle (arie per le fatiche. 

le altre dnortlDM ; e die all' incontro lo stalo 'di m 
re, n minore depressione della palo»tenia corrupondi 
pre all' indole , alla tede , ed ' ' 

Spero che di borni grado verri accolli questa illsiin 
delle fune organiche ogoi tolta che meco si riflcllerà 
mnlli sommi clinici anlichi , e moderni , ìienchc lolln t 
denomi nj li on i , l'hanno ili già in molli casi adottala 
inculcala con gran calore ai giovani medici , facend 
ro conoscere i gravi danni , che ne rimile rebbero se ai 
ir.ndtssr.ro quelli due siali tanlo diversi dell'economia 



(l.jG) Ftuoaenia , ila pani malattia , • d" «'irmi Jor- 
(1(7) o ietaltm pautogi— . 
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palolonico è grave , e più energica in cansegnrnza el- 
itre dese la cura ! ed allorché b debolezza patologica 
emergi da quelle morhoie condizioni , che molto mllecim, 
e ripetalo V mìo del salano richieggono , ella non È giaro- 



ilralo che più fa debolezza natolo- 
gira e grand», c pili «mura imponente <]uesla apparente 
con troin di razione dtl ulmso , piti è urgerne il bisogno , e 
pìil colla minimi sollecitudine Ta d' uopo mrtlerlo in 

Cl55) G. Frank titilla, di nei. prav Cip. K1U. (. 

Lxxni. 

(i5S) Dia. iti tinta medicai Voi. ■XII'. p. /,« 
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i|uat- jooo It sgiani , che hanno srtftJata 

^r™i a k qlTiT'. <! q U 3'r , Ji t r«i 


111 , d iu. [a 




trameni e fra' 






giicbe dalla miijr* pundetugune ili iu-i< ■, 
al i. 001.1 al («io decidere se ModltidoG 





.otte ]. a 

e inanime ailulari , die i 
3 jaluljre hanno coslanll 



. La aleno Sfdtnham raccomandò in qOWta eia 



(■69) U Clerc «or. delta med. pan. a. U&. ir. ehf. 

(■7«) Cd: US. II. cap. X- p. 7 ,. 

C171) Op. O™. p. 15. 

{171) A,«. Ep,d- et E>W ), i/. p„ g . n5. 

(ì-.ì) ci,. „„,. ///. p. 35. 

H;4) Vita;, de la .aignee p. 197. 

i, rm. a. b«*.™«J--=- «. rm. n. aes. 
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trameno Ce/io (181)» r/r.tfmnnno (,Sl) . Jamr, (.Sì), 
Prttm (.aj) Faacàón (i85j (186) Gio™n Pi«n> 

F™™S (1S7) e™»™/ CiBSJ r 0 /; m >™ (.89), «., ed >n- 
cora i (io! lisi imi Ltiminieit , e. Amimi, i quali afferma» 
clic purtroppo muli! medili hanno spsjjt volle linciato pe- 




i.i'i. /. 11 m, tea, 
ir de Med- lolla. 1854- 



del ,a,, S ue r.olt~ tlito il piì, /flirt . De 
mori. EplCom. tom. //. j. i!|8. p. m. 1 
(188) Fece due tmìnicni di laHgut i 
ad un individuo di novantatetu anni t 
riluttati . Union, dei iciwicej mtdh. 
m. 3,3. 

(i*B) IV- Cu. lem. I. p. m. ni, 
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-III. Qj.ni 
Moni « D g U . f 
.iodo , tJ * 

.! . ull ; •< 

gli jdLlcLlì adotta 

lui» li eli b rem dai I 
no, e pjrlicolarinenls dalla pratica di dritto da Capa-la. 
eia ìl quale afferma che nelle più gravi *d arnie infiain- 
lationi applicart non ti debljono le coppe scarificale p 



JU P'™^ «MI 

o/jeirfi norlf 
rei'tìruxl ■ Ella aulrm 




6? 

ce nelle infiamma iloni della congiunti™ . Ippoerau , Cel- 
so, Caino, fretto, « ftrano hanno jperirornlalo i buo- 
ni iffclli dell'apertura delle vene naiali interne nclli ce- 

J™™e'l™'™€ delle gengi.e^ * itola ^pure jpenmentjta, 
IS^tvìTaMlcura che alcuni dolori oleari dei denli •ano ita- 

con tonilo giovamento nelle angine gravi , nella cefalalgia , 
e nell' Ì Iteri aia nera .Si I.-.-pi cr„ Ir ; noi/ epilesiia da itmii , 
Mimma, Ilesini» , e Campino , nella Parali» della lingua 
da Paolo di Egina ; nella naraliii da Giovanni Holtìtre ; 
e finalmente nella freneiia, nella commozione del cervelb, 
e nel linaio degli orecchi da molli icriilori . Ed in quelli 
ultimi (empi il dolio Profeiiore Oronzo Oromiai di Napo- 
li hi pili , t più follo •ptrioHclalo die il taglio delle ve- 
le comminili , o nelle concullimi cerebrali , non che ni- 
CSpaii •riliippi'ncfneila calili del cranio . Emo inculca 
fé blu- i cornatole [e più gravi, nel letargo. Dell' apopleiii» 
quali oj.ervaj^uni grate nppreliioao , ed un notabile par- 



che pr^icrivejr per dire callo ai fluidi , che li credono stra- 
dali nella calila del cranio , giudicandolo in li falli am- 
bi ami più proficue di liuti gli altri meni [•riputici , che 
si cunuimno . (igo) 

(.09) B Proferire Oroniini per provar, it etto inerte, 
p','U:*:ù uri. 1S1G in storia di reniti < H ni r?, tuie natura , e 
tifato empì the i malati nano di già piami ad estere ridot- 
ti eatiavtrm , e vii nari ottante , per mezzo di questa valido 
sommo , che alla prestata di molli aLmiti fllimmmlt lm* 
pirgi pel cino Ai ve«t,quattra anni nei pulitici spedali di 
S- Giacomo, e dei Pellegrini, acquistarono mW innato , e 
i/oasi mviKùlasamtnU i senti , il mulo , la loquela ; la de. 



no in tulli i tempi, 
1p affelioni roorhose ■ 
e Gandert 



alla nudi, , 

lire, Cilm ne: |.i frenile, -ii-ff so ila p.idt, eia nei |,;i.irio: 
(?aa) Giovanni Uxham nelle febbri maligne con delirio (aoi) : 
e Ciglici/no Buehan,t Zoeulo Lusitano (Ica) nel! - □ popi et 
•ii . E che non mio .il-MM f.ic-3) lo ha applidto utilmen- 



eopia , e per lungi) tempo . 

Per incìdi™ poi le vene parietali , tuo , dopo aver ra- 
ti i capelli , prendeva uno lealpelCa rato , incidente da un 

no a questo "Co/io li accoltane , e ia prolungava quindi 
dall' avanti air indietro ptr circa due dita ed anche pili 
le ocoorre™ ; fiancheggiando tempre la tatara sagittale 
alla distanza di àrea un dito ; e desisteva dal prolunga- 
mento dell'incisione quando vedeva icaturire it mogul a. 



Con queste sottrazioni locali l'Oroniini spesse fiale pra- 
ponevatl di ritrarre perfino una libbra, e più di sangue , 
ma non potendo costantemente attenerne una dose ^ aita- 
no troppo esili , ed ora mancanti affatto ; diede però q-m- 
li tempre la. preferenza ai loffio delle vene ritro-masloi- 

chc l' eeteujfq ^pingmidint notigli impediste tii riscontrare 

lo Itesso saggetto per ottenere tallo, quella quantità del 

(tao) Aratt. de curai, oasi, mari. U I. eap. FI. 

(ani) „ Interca vero si vchemrns sii insania, cucurbita- 
„ las scurificalai humcri , OErvicibniquc appliearl jubeo 
Huzkam op, am. I. II. p, 3ìij. 

(ino) Dice di avere ristabilito felicemente un apopletti- 
ci colla replicala applicazione della coppo icoiificute all' 

(ao3! „ Cam morbus oiitem in diu trahilur, Il tapnt 
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L. .il 1 iircip'IQ nell' apoplessia , ed al Urtile n. 
5 nella vertigini, Morgagni (104) ncirapiplcs. 
iffezioni roHUlose , e (.c/ir) le trovo molto pr 

:lhrc( c Hill' addome oe! roWo(3o5) «ii4i 
-3 Coti mollo sollievo adottile 1 



rnri vm rui.io n>Mii-v!i .nl.-llrilc 5 ,,[,r3 la pan. 
fyfoeraa , Cria, Arata , GtWiuii Ifaiki,,,, (-joC>) /Ira- 
■ naiei (3oi) ,- " 
nella 



Goderei, Lqflue,I. l mci,i ÌÌ al ) ' m \\l S %3Z', 

—"• pitcumamte ; di Areico nella (Dalile fn.B l "- 

,(. Ip/wnif: ri"]!;! Ìm:IjÌ.k:c ; 



,le aocra su B lì efTelt; 
=11» «ngaisugL. ,*d«l!« 
n grado moveremo ohe 



. . . _a occipitìo nffigenda , *f eangtii- 
.. 11 laigiter ìiaaritndus , plui mini ijaam ntnaeteaio pro- 
„fuit ti yirei neoaaquam laùefaaat Araet. I. I. de «1- 
(Dt. ucul mori. e^p. IV. de apop. 
(aoft raccomanda (a profonda icarificaiione dei 



vini smigalgai oecipitnil . 

[»!) Crf.. fa; /r. cop, xx. p . m, 

(306) „ /nio fn pertinace oc Jo«» d 
,. affini «loffi ipiae ecirif.ealae juoant maxime, allievi* 
„ n'ifiiM profìeienti&ur . Ilari, op. phy,-med. I. I-p. Sa. 

(207) Es.o raccomanda la profonda Karificazione , e ni 
/1 «Vi S ™tli ef.^,- epeeialmenle nella pleurite falla , pre- 
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bnno applica™ le coppe prima del ««imo giorno della mi- 




Hnguiiuglie , e dille coppe scarificale ipeisr. Gale riiveglib un 
(entro Bor-islirn t.nl |«:li-nl.: , ili^ iltto mini perlimi i nmlri 

primi giorni delle più grati in li ammalio ni , e delle pili vio- 
larne angioid.ai uoguigne, che un CCHSlìvo ejalìamrnio flo- 

(n3) . . . ptr Illa mitigalo Binila ( cioè colle emù- 
sioni del Md S ue, cogli empiailri, colle fonunlaiioni ,e ral- 
la cma anliflogislica ) cucartàtuùt major applicttar , ut in 
,. .:■'.![[ ;,.,it' /ji/'"- :<>ii<!<ì'y <.if K.iiiL'i',r i otqae atiiui con- 
„ ciileada culli al multum mngalmt affandatur . JVonnul- 
„ Ut auleti liiradinci quam trarifìeatioau j magia ptaccnt 
„ Baal cjui teiliolar marmi aititi peattrat: veruni erolianei 
„ quoque major /idi , amie et sanguini! cfilia-ium agre iap- 
„ primiltir, eumene languiaii pota lalarata hirada cccidll cu. 
caroituta est applicando : ab intimi* caini parlibas tane attraw 
hit. Arci l ll.de mori- naif curution-l. VI. p, a33. 

( a ,4)/oe cit. 

(5iS) Traili de la lan^tuc medicinale 
(a.S) itici, dei ,c,er,c. Wic. 




_ ■ 



li 

Di luna ciò , che io in questo capitola brevemente ho •- 
«pollo concludilo che i novelli eeniori browniani , ì quali 
Ite murai» mente prescrii'o/io le emissioni sanguigne capillari 

le universali , privano I' arie saluti re di u.i succorso dei 
più energici , elle pnisegga per vincere un numero grave 
di infermili , «pongono spesse fiale ad un grave pericolo i 
malati loro , lì allontanano da quanlo la osservazione , e la 
esperienza hanno confermalo, e raduno in un errore egual- 
mente pernicioso , e fatale di niello , che viene adollalo da 
quel sisltmalico , the in ogni coso ricorre alle tmiuioni 
capillari , ed abbandona quasi del tulio le sottrazioni UDÌ- 

Pasnris ora ari enumerare diversi casi, nel quali inostri 
clinici scrittori le sollrain.ni del sangue va alaggi 01 amen te. 
prescrìsscro , ed osserverò ancora se dai sellar! di Giovanni 
IJrown collo loro massime non si allontanano, dando Oti- 

CAPITOLO VI. 
Sei casi nei quali li preterivano utilmente le «nirvani del 

nostri più celebrali padri della medicina, si poi) considera- 
re il mrezo il pili eroico , e salutare che I' Arie Apollinea 
possegga per prevenire diverse affezioni morbose con una 
cura profilattica , e per combattere alcune malattie , che 
sono rincibili con una cura attiva ; e per diminuire la gra- 
dì' varie affeil'od «ooTche 1 " lU U wlirmurteTntTnaLilmeiit 



mese di maran, e aprile per prevenire In coliche , in lut- 
ti quelli che ne vanno inltoposli (a*a); e negli individui 
pletorici , nei quali manifeiiansi ■ jìnlomi precursori di 
qualche grate maialila , e per opporsi ai funesti elicili 



(aia) Vcd James diiian- di mtd. toro, V- p. 570. 
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del largar* vascolare sanguigno, cha minaceli di invaderà 
tulli i vbeeri che nella cavili del cranio, del torace, « del- 



la dijpasiiioni 

Quante volle ho veduto della giovani spose con i sintomi 
i pia valenti dell' angioiileii sanguigna «offrire delle slriboc- 
chevoli , e pericoloje melrorragie di quindici , e più Libbre 
di lingue nel corsa di alcuna gravidanza primi di abortire, 
c degli individui pletorici lungamente mltoposli agli insilili 
convulsi , alle epifanìa , all' ineriamo , alle vertigini , alla 
palpilaiionì, perche il [oro medico browniano in quelli ca- 
li non ravvisava allru ebe la patnaHenia , o la debolezza 

di comhjllere la causa colle emissioni del sangue impruden- 



elio di un medico più filosofo , e guidalo dalia vera luce 
della osservatone , e della esperienza, ed a questi la cura 



< in lotte lo febbri violente mantenule da un grave pro- 
li acute , la necessiti del di Iti uso sollecito . Arcuo poi 



(aia) OatrtvU . Pmjol ■ 



negli individulpULorìcìf e «conilo Tomthon , e Jìoche essai 
> peri quelle 



degli allilaiòri del Madagascar, e dei Paci! pali 
Della pelle iiMrja 1= emissioni del saitgl" 
i ii ni '■ ''■ ■ ■ ■ si. i , ed . 

rare'ji detono Lak'.icJ J.'ar::!,, , Ciò-vanni Cotteo, Nic- 
colo Matta , Lodoaie-i Stilala , Trincai/elio , Mercuriale , 

UM^mttcT, Michele Seaapio (aaej) , Prospero Alpina , 
(aa5) • molli altri - 

Ma nuantutierue nel primo albore della maialila, Sanami 
ci..* V apparizione dei buboni , dtilc pallidi , e dei car- 
honcelli , ffieoanto Mead («ti), Leonardo ISotal, (aaj) 



min) co/oro della Siena famiglia, 
: ciberò ricorso, caddero esilili . Ved. 
icsle di Marsiglia. L ]i. cap. IV. p. 



e^che lo hanno veramente parlata agli ettremi . De M 
^Bypliomn. lib. IV. 

Caso") Mead nutrisce 'he mila putì fa <Z' uopo solfi 
il tafigae eoa mano più liberale elio in qualunque altro 
bo , e creda ohe nei morii coti ditptrali tiri meglio piai 



ed. opportuna einiltione del tm v 
teguita a tempo , ed in date o t 
curai' per veni stetionetn. 
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JV«™™ Sydenham («8) , Ot-Bia, («,,) | E abbi.no co- 
ilarn>«i,-nlr raccmir..:nl..1r , .-Linnilm j„ tb,e molla gcnemn, 
e m„pre piop.wzi.uialj jIIj ìm^,u"iì Jot morbo, ed s tal- 
I- alile rircujlaoie i e che Luzzara Rivcrio ardine prr- 
lino di mctitre io ilici delle Jiscrclc jotlraiioni dì igniUB 
dopa ìa coniparia delle narolidi , malgrado eba lì presentai* 
(ero coi aiutami della detolecia patologica la pib gra- 
ve , e nt olteneiie no rullaggio inaspettato ; nieuledimtno 
conviene abortire chi. il FaUoppio (aoc.y,F a loricio Odano 



(ai8) Il Sydenbam.per prevare rutiliti del ialino ri- 

meriit un chirurgo mi militari del Colletto diDuLar^- 
/' uni» toccano delle generale tattraiioni del tangua lino 
al deliquio , al primo aliare del male . Difattl a oielo 
•ermo , Mando quelli in piedi, ai dU* ti» quella apri- 
le,,-,:, misura , e u„„ udnprwa altri rimeij . Eppure af- 
ferma /' Ippocrale della Gran Bretagna , che fra tanti , e 

tu miraiilc a dirti ! neppure uno telo c'atidT'nerli ariteli 
della marte. Que.ta fatto .*» pure confermalo dalla ri- 
tpeitahile teuimauiama del Sig. Franrejco Windham , lri~ 



ìigna , e che non da origine ad un u 
ma alla debolezza apparente ) , 
' del taagua abbondante , efrequen; 
miglioramento della malattia è ,m r. 



e contrari al taglio • MI., 



Galeno , Ori Balio', Egì 
to, Lommio, Fernclio. 
Bit-trio, te. Hai. et ir 
(a3o' Dice che un m 



a che due. Muratori I. 



(n3i) . Bbmtrtntk <a3») , Oriolai, e Gasata (a3S) , rf- 

B"k a quili' iUaRKo'jella vena Tu alla pelle bilioni» de- 
cidente pernicioso , e eie altcesi Filtro Fermio («4) ■ 
- — , Carlo Merita (i3y) , Co- 

intente con vantaggio nei aug- 
e el(ì pletorici ', ed allorquando abbastania valide erano le 
iòne loro . Tania diMrejiania. di opinioni smT ni» i e mila 
utilità della flebotomia nella peste , ed in diverse altre 



adeguate conclusioni eie hanno dedotte, perche in molti 
casi non li È ricono a tempo . ed in alici non è ita- 
la coatanlemenie proporzionata alla intensità del morbo, 

(■Si) JVorra che nella piti 
quali tutli gli infermi a em f 
G. Fab. Hild. observationumet 
Centuria. JrgaUvrati anno !■ 

(a3a) Iibntd, Diemcrbr- H 

(OÌ3) Cristini , 0 Galtaldi 
Ile di Roma dell' anno l65S. 
ad eccezione di alcuni oasi in 
Murai. 1. c. p. 

(334) Riferisce chi nella pi 

gue morirono, a infinitamente pochi fra lui guarirmi, 
concluda però che ti debba tempri sfuggire te i •oggetti 
non jor:o molto pletorici . V. Fauli de Sortail. Belgi) D- 
Diterc mcd. op- p. 515. 

(a35) Hathanael TfcJget di peti. ttcl. FU. 

(?s6) Broen aaimadversionìt medicae theoretico-practicac 

F (lì-;) Corel. Ut-Martini otterr, mtdia- diftirii. pn- 
Uid. de post. ( I. cnp. ///. p. iSlj, 

(a58) Jl r olfsnso cosi ji «prime : „ iella feltri ptHf 
„ lr«r,„lf te :»>• r.pfxris'tir.:, i tintimi dell' angioidtsi 
„ sanguigna guardati dalla flebotomia , come dai commi 
„ nemico ; ma te onesta comparine eoa robustezza di for- 
„ io, ed ni comoda , e tu non ricorrerai al talasta ? 
„ il sani-ue dei fiotta cadrà topra di re , e .opr,, i figli 
„ tuoi. Jo/m rVolfaigat episl. io ad obtcru. 33. (li. 
VII. a.t. Greg. Horstii. 




ti alle olire circostante individuai! , per cui l'esilo non è 
stato favorevole ì oppure pcrcEté è itala mena io uso , in 
taluni che l'aura contagiosa li as«ll eontaulo impelo che 
quasi nello slesso istante infiammi ( gangreub, od avvelena 

lica che appena risvegliò delle lievi offese , e guarironb fa- 
cilmente ancia da se stessi, o analmente perche li danno 
delle malattie epidemiche , le quali io cerla regioni richieg- 
gono il salasso , ed in altre poi riesce pernicioso, e mi- 
Net primo periodo pure della fahW gialla amerioans, 
o Tiphm lete/oda, Grani (ale,), Moseley (i'o) , Grisfith 
(■4i), Guppi (a^a), Ruth, Lind , Makilrit , timor , 
Mactean, Thomas (a4S) , Carey 044), Hylarr (a45) , 
De™ (a40), Ziart. Jackson, Ckaffcssii dietro la loro 



le 0 universale allorché la malattia è assai grave , e li 

manifesta coi sintomi di una violenta reaiiune . 
Itimodoche si pub francamente aiserire che sono in un 

grande errore ed in opposiiione ai precetti di tulli i «no- 
ti So) Grani propone II taglio della giogaia* , e tfof- 

ìn [,r:.,/-nr.?/e nella febbre gialla • 

(a4o) Moacley protrine il taluna sino al deliquio. 
(a4i) Grifnih in cinque giorni si sottopose iene mia 

al taglio delta vena , ed egli attribuiva principalmente a 

questo la di lui guarigione - 

(aia) Guppè vuole che sia eseguito nei soli tre pri- 

(a43) The modem practitc of phisik ce. typhut ieieroides . 

(a44) <àtey afferma ohe C efficacia delle ripetute t- 
missioni del sangue nella febbre gialla di Filadelfia del- 
Vanno s^Cfì. fu veramente sorprendente t e ci riporta ohe 
in einqae giorni il Dott. Mease perdi settantadue once 
di sangue , pel qual meno egli guari neli epoca, che l'e- 
pidemia era giunta al suo pià ala grado; a ci riferisce 
altresì ole -a molti altri fù tratto anche maggior dose di 
sangue , ed ora tronasi in una piena salate, e roiusteiza, 

(345) Description de la fieure Jaune , qui ree;na anx 
Barbadee, «ir- de V ausrange de Hillary Journal de me- 

a /te-re jaune, qui regna a Phyla- 
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da Baerliaavc (l6o) , da Li<ù(wiil (a6i), da DuatKl , Sai- 
Ab., da Frmaaco Vacca (aGa) , da Palali (a63) . = 
da molli a Uri sommi scrittori, li Pencoli poi affermi 

«ile u1ili«ì'me S ne * P tol VU | 0 (I6.Ì) , 1 nelli Mlei-a-morW 
puro da Riutria (aG=i) , da litutaud (aSG) , da Btàuitr 
de Sauvage, (aG?) i comi pure di Soma , Joinion i cjiu- 
li le giudicano s|>i>.£ fot.; in(i: n ..ii.:ili,i;, e finalmente dal 
Coniglia di Medicina di Bombay , '1 «jiwl 




iciule indispensabili di tulli i nostri sommi e . 

fri gli altri da Celso (alia) , Sjdeaham (,,o) , Boaha- 
arc (ijj). Botiti * " • . -. 



(aGa) Cod. -Ie«. .li /«ci. 
(afi3) O/.. ned. t. //. 
(aGj) p raI . med. eap, y. 
(afi5) Gp- eit, p 3o4. 
(aGG) Ob. «'(. 1. //• p. 18S 

V„,„li op. mcd. tam 
(aG 8 ) Arthiv* de èfithcbn 
(aGy) £. II- cap to.p- -jB. 
(a;u) Op.„m.p. .56- 




( aj 5) Op. a 

( a; 6) d, m 
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il ahZrtfTtfb e'nergico , ed il più' vaneggio» (vi). Dessi 
affermano inoltre die la cssr.rvar.innc, e la esperienza ha lati» 
kro cunosrere che non v"e m™ più possente della sollra- 
lione del sangue per ritardare la degenerazione litici calala, 
cancerosa , scrofolosa , ec. quando specialmente queste af- 




E difatti il tede — I. che nella lise stessa polmonak amia 
alcune parche emissioni di sangue dal braccio calmano la tos- 
se , 1' oppressione, le frequenti angosce, i dolori , e I' emot- 
tise j ed ì in questo caso che digià le prescrivevano Tessala 
i Melodici, Svskal, Ój-denWi (578) , t Carlo Leigh (379) " 
come le prescrive tuttora il celebrato Musson , (a8o) profes- 
sore di Clinica all' Holel — Dieu dì Parigi con esilo veramen- 
te prodigioso , e molli , e mnllì aliri sommi osservatóri: — li. 
che le applicai ani delle sanguisughe ai vasi emorroidali ipcne 
Hate sono di una grande utilità nello epatiti lente maltenute 
da una grave Icsiooe nel iessulo del fegato , nella peritonite 
cronica ed in tulle Ir flcmmssie lente complicale con delle 
lesioni incurabili agli organi polmonali .- —HI. clic gli a- 
neuriinii dei grandi vasi, I' ifiersarcoti del cuore , e molte 
altre maialile organiche possono ancora esìgere il salasso per 
calmare la dispnea , od altri gravi incomodi che l'accom- 
pagnano : — IV- che vi sono degli individui , che hanno 
ricorso molle volle , e pel cono di direni anni , a questo 
mezzo s glaliot 1 [ [e frenarn e nei ira 

tulli lesioni organiche . Ter convincersi che queste sane mas- 
sinie non sono I' erronea conseguenti di una fallace , ed ef- 

O7B) Op. on. p- iSc. 
(i;n) Ltìg. op. cit, p. i53. 

(ano) vtd. PmWr rp Cit. To'* 1- pcg. ij8. 



timer., ipotesi ima legillirne figlie di una filosofica ostina 
/.ione , batteri riflettere quante valle le malattie croniche si 
calma» , e radono ancora felicemente dietro la comparsa di 
alcune copiose perdite sanguigne naturali. E dìfalli Zacuta 
Latitano vide caimani un' affezione cronica de!Ì4 milza dopo 
una ematemesi periodica : fanalini (28a), e le jHWWe 
dei curiali della natura (a83) ci riportano pure che defili in- 
gorghi inveterati della milza diminuirono per due volle , e 
guati di dissiparono col mezza di un vomito copioso di sangue- 
Sa S lm osservò (lS4) che la flussione delle emorroidi guari 




|a8f) Bigi. Prax-'med. t. I). cip. IX. 
(^:-; i:,l,r, c i, 11,1.1;:, ci., et curai. cent, a. oh,, g. 
(uSU) J'i.iol Traitcdn nerf ri le. p. al». 



IL cultori di 

. _.__jlisalular;,li hanno pure pili e più volle eu__ 

■Bili, e fra questi lo Ufi» Sydenham, il quale, parlando risila 
podagra , dopo aver eiposto I' utilità , ehi nelle affezioni 



.<87),edi<! 
Duma (jSS) , Gutntnt (0S8), Tommaùiù ;/.>) , i-i- 
,-u-,-.irii.iiii!aiio pure le emisiioni sanguigne nelle a 



„ Da tpusta. vidi» di m/serie fieno „ 

e ni toglierli ai pericoli di quella, terra . Ecco con quali 
mezzi liberano i loro clienti da una malattia ebe avrebbe 
avuto un corso lento ,- c che codesti cattivi interpreti dilla 
natura, non ravvisando mai la ma vera prove ni e uza gli dan- 
no la falsa e ridicola denominazione di convaluceBU lia- 
na con difficile digestione, ed aggiungono , per renderla più 
funesto , che vi si unisce la continua inappetenza , il mal 
essere universale anche per tutto il resto della vita , le 
lurl* nervose di ogni genere , la proclività alle maialile 
e specialmente alle idropi , alla lonsunzione , e alla prr^ 
matura vecchiezza. Certamente io ripeto costoro , che co- 



(287) SyAm. np om. traci- dt pogagr. p. ioa. 
(a88) Doltr, Gener. drlU mutati. Cronic pori- IV. Cip. 
JI- art. 1. a. 3. e opjjrWi'c. 

{m 9 ) Gatti- Dia. fri icituv. mtd- loc. ài- 
(ano) Team, Prelai. ài. 



• - Digilizedby Google 



Ncì"wAo «colo >P"'a ai > nli inMU,i * ei m «pf r >' il 
lasciarli sedurre da quesle etErnere Ed orride chimere. 
Dilani c rhi non sa che di lu«> ■ litlemi di mrdic'ini 

r 

■UorquiotTo 4* qarui dedurre li m- 



jinutnirnra dime Cosimo rnflllrsao di credere , che ssreb- 

idroptj il perlurbarc^ 
na lesione ciiganica incurabile che induce la paloastenia i* 



„ Che al gran dolor la medicina è corta (ag3) f 

E chi non conosce che il browniani!, ammrHrndo 1; 
la palo-sistema per loro causa , erronea niente afferma 

.. (agi) Tur « Toh. Cerumi, liberal' sani. a. it, 6g. 
(aya) Beta. Ori. rifornì. Hi. 3. 
(ac,3) Parare, «on. a4ì. Si ìmu e il tempo, et 
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. gne f lidie impiegale , come mura paglialivo, * die r- 
glì & torlo le condanni, rnenlre, 91 affatica indarno a 
sostituire gli eccitanti? 

Scenderò finalmente a làr poche riflessioni sulle contro- 
indicazioni delle emissioni sanguigne, e ai vedrà che so- 
pra la nalura di quelle ancora taluni listcmatici moderni 
non tanno d'accordo con [ulto ciò, che ■ veri cultori 
dell'arte «aiutare hanno enervalo. 

CAPITOLO VII. 

Dille controindicazioni itile laitrmiani languigae ; 

ho io manifestato che mallo dissentiva dalle 
i*L" ioD ' sistemali che del Critippi , degli Enaiurati dei 
Fan-HeJ™'""' • Ciovanai Biown , e dei loro seguaci , 
Ì quali indicano che io quasi tnllc le malattie siano 
sempre noe. . « F*™ÌCÌ09e le sotlrazioni nel sangue , 
non ho io gì» voluto adottare co™ /tufosa , Solatio, Cai~ 
do Patino, « coti taluni moderni la massima opposta, 
che quasi 'lutte le aiTeiioni morbose l'i cosi grave pro- 
venienza flogistica dichpra , da conantemenle reclamare 
l'oso generoso di noeslc mezzo terapeutico. E se io af- 
fermai che molte condizioni patologiche si danno , le qua- 



r,.nza ha conferma» al compiei» dei 
e atterranno Costerò , che alconi sin lo- 



altri sintomi di natura equivoca , la deboleita, la forma 

cuta niente ut* considerali come uni* C"iili>ii|j<lii<izidni 
del ulano , e temerariamente acculano quii seguaci di Ho. 
tallo tutti coloro, die le ipotesi da tisi vagheggiate ricu- 
una di adottare - Ecco una nuova sorgente d inunite conte- 
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Enrico Villaccrto , Aitme.Levra , 



natele dell' aborto, ed i più futi tintomi delle mlìjinmaiioui 

' JS.it rrb io ferie almeno con i moderni avversari delle 
emissioni sanguigne per una sicura ernilroindicaiione delle 



dalla riunione delle cause ,^e df lutti L ilnlomi , che dc- 

Inlngico , che dillo sialo apparente , e fallace delta debo- 
Irm degli infermi ; per quanto aure si debba riguardo on- 



sperlenza hanno coni -l iiuI'. . : i. h . In stessa apparenza 

morbosa , condizioni patologiche di ^ natura molto diversa li 

vuljinnl, e molle altre affezioni morbose, le quali , siccome 
io già accennai , ora sono di provenienza flogistica , ora as- 
sociate vengono alle aii:::riil?(i s.in-t:ij;ne , ed lira rìcnnosrn- 
nn per cau;j una condizione palolfgiia partirolare , le quali 
non controin dirimo sempre le sottrazioni sanguigne , licrome 
affermano taluni settiri , ma all' incontro nelle due prime 
ci'tostanze eisr richieggono I' uso loro , e sema il benefico 
e pronti loro soccorso filili- k illir locazioni sarebbero fru- 
tlrancc o notile In rnm K iri-o-« .1! e iii si può concluderebbe 

diali errori coloro che , per determinare se siano indicale , 

soltanto silo sl.itn appari-nlr ,U-!h fune <ìfl malato , al pol- 
so . o alta forma apparento della malattia , giacche è o- 
li dimi»! r:.l:i che oltre agli anzidetti sintomi fallaci fa 
n.re le cause , la natura , la 



u,ir, M , r ]. tede <1 



ria privarci incularlo alimento , oli 
•irgli eccelli delle pan.oai trcgoLiU hanno «. 
para ii vìgere .Iella mneJiìnu , «gli sowlliiii , 
indulsici aiilalori delle regioni poiurtois , , 
ptr Untt ouwt Inddolitl , 0 re vogliasi non 
li'-', prlrr'Ji'i'-J <n«i (divenire te sottrazioni i 



guijna Broirwniane sci alltrmarc con Mio cut non potrà 
giammai convenire la più discreta loilrnaione sanguigna , c 
che „ ipiod Biinil miseri, illune , hoofacilc credimi. {?"A) 



I. Tulli quei generi di isieriimo, e di Ipocondri!, the ns- 

icmiodalla appresa meslruaiione o d.i allra perdila sanguigna 
abitiuk sospesa^ dalla angioidesi sanguigna,^ da qualche 

stri clànici, ed in cui i SrdaÀam (ao6) , iSiahl, i Boi ui fi- 
de Sanuagcr. (iGf) , i X-jcM.i UyH) ,' Lon r tr-ViUfmay 
(„„,)■ " i^li "Ufi •<>"•«>'• ""inori hanno raccomandato le 
Ur^io,,, del i.mfiur W..IÌ, , :<-,,Y, :..„.„. . Vd i\ 

Ippocralt S guari con le ripelule soUraiioni sanguigne (3oo), 



( 5B 4) Sento. IragcJ. 

(ao5) Ori far. cani, I. il. 50 

{ac/5) Syàev. «p. on. p. 9'. 

(S97) Anni', op. eff.1l. "- po#. m;.3n8. 3og. 
()n3) ZWi. Uo /mi. Ipocond. CopXlF.p. tao. ras. 
(a 9 u) Ciri, de, lei miri. n r p. po fi . 1 84. A/it. p- a65. 
(3ou) E P id. I- y. ai. pr. 
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— II. Che 1= profonda ricerche nccrolomiche iti celebri Sar- 

Ja. , Rei! , I'<."jd , :■■ , E i!5 indili allri l|:irni (li- 



li Ippacn,lt: (3ol) , Stekal , Allerti , Ignoro 
crvata I iiusjo s .i[i;;uiiino ,■ m- iv:-. i .L , I., 
pocondrlacì .■ the lunthcre (io^) , CU" dkers 

ione regolare lo e alle donne isteriche. Cirfi 



—IV, Che nelle Ollrmion! strile il gran Rotrhaave (SoJ), 
..(w-!fn (3.1-11 . S.™<'.7.-;« ;:!:>: ) , AicAmi (3o6), ctut- 

" i niii erandi oisnv . 1 1 1 1 li,mi;o rie i.: iu'.i iih-,m' li 

■ ,i -.1 . _u r.: i. 



a il semplice elicilo iti una in don 



:ce«ìlà di ricorrere al sobli 

" - ■■( 

fln B osi con al lenii Olle <ltl ICliUlo organico ilei viscere. 
—V. Che molle cachessie sonn dipendevi dalla disor- 
ga ni nazione di mi) ' i.^:en- ( <<nri[.lir:il.i ai una loQam^ 



osservalo lo slcsso lppocratt (3cj) ; qnclle che syilnp 
(Sui) „ lutmorrhaidet mclaatoliiat , ti tinnii me 

„ 'ar L'òln-ai, ita mtmium JlaztU erdfaami ad fy,it. 
„ mnluat eitotritait. 

(3o3) Op ut. -Boer. apK. l33. 

(3n4) Van-mat. Ut Bt.tr. t. l.p. I3Ó. 



miai, Hot laici . £ I 
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mantici, da Spio [B.B) , i*tt Uoffmm» , * S="">S« 
J. Pròro»* (Sii). *■ ,,nr ' i *';™" 



_BÙ ohm (orso pota «» («*'» - «"i"''"'*' "»« , '™« 
" ,t Vidi™, W™>™ «MiM 

",":f"a"i.T'.S,.i. to'ìs.. ; /-.»«« — p- 

" fon HcTtYapt'mcat u*Ì teKndcra S 01 - 

fungm. Z,«p» 1557- p- 48; . , „j 

„■ i » ézty^t £.:£: 

gi, priKTlva nella idmpl arnie 1 j—u'iHHone liei <oe- 

jnngu' copiose , e ripa"" > « ,n ^ -^^,;; rll ' ,i /n 



(134) C«,:vì cmiMioiii s.'-n;-.,./,-"" , 

[iti termini fillemtOU la cura di una mei" ■ 

P (Ìi5) 0'>po awr/mw sahattre quitviioi folte - 
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da Huuoa, da Beaamitr, da Perle (3a6), da Peliaiire (317), 
da Bw&m (338) , do Liamad (3a 9 ) , m. 
—Vili. Che in molle a Uro cachessie incori, come nel- 
I' iilerieià delle gravide , in quella, che najce dalla an- 



volle le applicaxinni ripetute delle sanguisughe >i «lì e- 

tori™ medicài», « f« (11 altri in V^réwttm (lìa) , in 
(ali) , in Soffiami ()3a) , in SaUlin de Sanregtl 
(333), m rìlet (334), <■ Budun (335), «. e che è sialo 
pure osservalo che il flou-i sanguigno emorroidale nei pri- 
mi c'orni dell' itterizia e uliliuimo sic-ome io afferma il 
dolio Villmeuve (336) con molli altri . 
—IX. Che nella Ine venerea .lessi , maialila upparlenenle 
alte cachessie , li mule da incili classici tcrilton , alle un- 



istanze calefacienti pel corso di una o due set- 



di tDlla le «Un 

limane , prendendo qualche purgante , e ricorrendo s 
o due emissioni sanguigne , le l 1 injivduo 6 J! '- 
' angipidtjì sanguigna , o alle : 




Ote. de?.' uJ^'-^i^' XXIII- p- 443- 
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te ntdm cnUanle mente nocive , pillalo il «piarlo giorno 



prrWil o a 




che nulli follali cun no ingorga me oli. japguigno ile] tej- 



i 1 K E. 
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